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ROMA — Il countdown (il conto alla rovescia) per le 
amministrazioni comunali Interessate al -Mundlar '90. è 
Iniziato Ieri mattina durante l'Incontro con II ministro al 
Turismo ed allo Spettacolo, Nicola Caprla. E da via della 
Ferratela, sede del ministero, l'Invito rivolto al sindaci 
delle dodici citta candidate ad ospitare l Campionati del 
Mondo è suonato come un secco ordine: entro la prima 
decade di febbraio I progetti relativi agli stadi (rlstruttu-
rtulono o costruzione ex novo) dovranno essere visibili e 
leggibili sulla scrivania del ministro. E lo stesso Caprla 
ha sintetizzato le successive scadenze (I cui termini sono 
categorici) alle quali sono vincolati I sindaci. 

E i a spia luminosa che Indica la strada tracciata dal 
Ooverno, forte del suo decreto legge presentato alla Ca
mera Il 8 gennaio scorso, con 11 quale sono stati assegnati 
I finanziamenti pubblici (500 miliardi) per l'operazione 
vetrina. Le amministrazioni comunali avranno poi tren
ta giorni dal 10 febbraio per dare un volto definitivo al 
progetti e consentire la ripartizione del finanziamenti 
previsti dal decreto. 

In altri termini, gli Incontri preparatori si sono esauri
ti, polene entro II 31 marzo 11 Coni ed II Col (Comitato 
organizzatore locale) dovranno Inviare alla Fifa la rosa 
del 13 stadi che, successivamente, verranno esaminati 
dalla commissione tecnica predisposta dall'organizza
zione mondiale. Tuttavia, dal larghi sorrisi degllinteres-
•all, si è avuta la percezione di un clima dove prevale 
l'ottimismo. Lo stesso Luca di Montezemolo — direttore 
del Col — ha sgombrato II campo di possibili ombre, 
sottolineando che ad esclusione di Bari, Napoli e Milano, 
I progetti avanzati dal sindaci raccolgono le Indicazioni 
di massima del Col. Ora, si tratta però di verificare sul 
terreno pratico le capacità «doclsfontste» delle singole 
amministrazioni locali. Ed In proposito, 11 vento della 
contestazione è stato giustamente sollevato Ieri dal co
munisti genovesi che, In una conferenza stampa, hanno 
contestato gli orientamenti e la filosofia della giunta lo
cale. La decisione del Comune di creare una società mi
sta con I privati (51 per cento II Comune, 49 per cento I 

Ieri vertice col ministro Capria 
Dietro Vottimismo i primi «casi» 

Stadi del Mondiale, 
sindaci a rapporto 
«Ce la faremo. » 

Luce di Montexemolo 

privati) per la ristrutturazione del Luigi Ferraris «deve — 
ha detto II compagno Pietro Gambolato, capogruppo del 
Pel al consiglio comunale — essere revocata alla luce del 
recente decreto del ministro Caprla che accolla Intera
mente allo Stato le spese di riassetto degli stadi scelti per 
Il Mondiale». Inoltre, Gambolato ha annunciato che 
chiederà alla giunta comunale di sciogliere la società 
mista e di assumere In proprio la gestione dell'operazio
ne. Slmile a quella di Genova, la situazione a Torino dove 
la giunta pentaparti t i , dopo lacerazioni e polemiche al 
suo Interno aveva deliberato (con 11 voto contrarlo del 

Pel) un progetto molto raffazzonato (specchio fedele del
la debolezza politica della giunta) che prevedeva la costi
tuzione di una società mista (spesa per 11 Comune 35 
miliardi) e la gestione dell'Impianto ai privati per 30 an
ni. Propagandato come 11 flore all'occhiello del penta
partito torinese, sta ora sprofondando nel ridicolo poiché 
11 vecchio stadio Comunale (In passato oggetto di uno 
studio per un'eventuale ristrutturazione) è stato .conge
lato, dalla sovrlntendenza alle Belle Arti. Risultato: To
rino si trova In una sorta di «cui de sac» da cui sarà molto 
difficile uscire, anche se 11 ministro Capria (Psi) (compa

gno di partito del sindaco Giorgio Cardètti) ha assicurato 
11 suo Interessamento per «la peculiarità* del caso. Ma 
vediamo nel dettaglio qual è la situazione degli stadi. 
ROMA — Il dubbio si pone tra la ristrutturazione dell'O
limpico e la costruzione del «Megastadio» ventilato dal 
senatore De e presidente della Roma, Dino Viola. Sull'at
teggiamento del Comune, però, 11 segretario del Coni, 
Mario Pescante, si è dichiarato molto preoccupato per la 
lentenzza delle decisioni. 
NAPOLI — Il San Paolo è Inadeguato per strutture, com
fort e servizi. La società preme per un aumento della 
capienza, ma sulla carta non vi è ancora neppure 11 pro
getto di massima. Teoricamente, Napoli potrebbe veder 
saltare la sua candidatura. 
TORINO — La giunta dovrà decidere se sborsare In pro
prio 30 miliardi per la costruzione del novo stadio o 
stracciare la vecchia delibera ed approvare un nuovo 
progetto. Ma 11 tempo Incalza. 
MILANO — Nell'arco di una settimana la giunta comu
nale dovrà optare tra la ristrutturazione del «Meazza» o 
la costruzlo ne di un nuovo stadio. Più probabile la prima 
Ipotesi. 
GENOVA — Il progetto di ristrutturazione è Interessan
te, ma vale II discorso fatto per Torino. 
UDINE — Lo stadio moderno, necessita soltanto di un 
lieve •maquillage*. 
VERONA — È previsto un leggero ampliamento ed una 
ristrutturazione parziale. 
BOLOGNA — Il progetto prevede una ristrutturazione 
con piccolo ampliamento. 
FIRENZE — Vale l'identico discorso per Bologna. 
CAGLIARI — Il «Sant'Elia* è un impianto moderno che 
richiede una semplice messa a punto. 
PALERMO — Gli amministratori assicurano una pro
fonda ristrutturazione per portare la capienza a 40mila 
spettatori. 
BARI — Il progetto parla di un nuovo stadio con una 
capacità di SOmlla posti. 

Prime polemiche nella nazionale in raduno ad Appiano Gentile in vista della partita con Malta 

Com'è difficile fare il et 
Per Vicini ecco le grane 

Oli Mitro Inviato 
APPIANO - Azeglio Vicini 
ci riprova e si presenta ad 
Appiano Dentilo, deve li clan 
anurro è ospitato nel centro 
sportivo dell'Inter, con le 
braccia alzato. È un segno di 
reso non al maltesi ovvia
mente, con I quali II «cittì* 
eonta di raccogliere non sol
tanto una vittoria ma anche 
un bel grappolo di reti da 
serbare per eventuali spn-

f;l aritmetici con gli sve-
, ma al calcio Italiano og

gi. vicini ammette subito 
che fermi restando 1 suol 

f iropoaltl base, la sua filoso-
la aperta al nuovo e quindi a 

ausilo che II nuovo sintetizza 
a Under DI appena sciolta) 

i l rende conto che ci sono co
te più forti di lui. Innanzi
tutto I vertici della Fodere»!-
eia da dove * partito II «st
alla convocazione del ribelle 
Roberta Mancini e poi le 
ruggini che II campionato e 
In particolare II cattivo tem
po ed I campi posanti causa
no al giocatori. 

La convocazione del gio
catore sampdorlana è parsa 
Inopportuna dopo le Irre
sponsabili dichiarazioni tese 
al termine della gara di Ber
gamo; e la sorpresa della sua 
chiamala In azzurro è raffor-
sala dal fatto cito Corrnro in 
persona, presentato a Bolo
gna Il nuovo cittì e con lui 
una nuovo linea di compor
tamento della Federcalclo, 
aveva tirato In ballo proprio 
la faccenda delia condotta 
degli azzurri dentro e fuori la 
Nazionale. «Quello che ha 
detto Mancini — ha ammes
so Vicini — mi ha lasciato 
perplesso. Io censuro quel 
comportamento, ma la mia 
decisione non può anticipare 
quella dell'organismo disci
plinare. Comunque mi sono 
consultato con II segretario 

8onerale della Federazione 
novenni Petruccl». L'oK. e 

dunque arrivato dall'alto e 
Vicini ha chiaramente lotto 
capire che di fronte ad un 
eventuale posante provvedi
mento lui agirà al conse
guenza, E che comunque, su 

alcune cose, non è II solo a 
decidere. 

Con sollievo Vicini è pas
sato da Mancini agli altri az
zurri cominciando dal nomi 
di quelli che sono rimasti 
fuori: Bonetti e Ancelottl. DI 
bocciatura non ha voluto as
solutamente parlare, ovvia» 
monte, riportando questa 
scelta nel gran lavoro di ri
cerca appena iniziato, ricor
dando che le scelte, a parità 
di ruolo, sono legate alla 
condizione e «Bonetti ha at
traversato momenti migliori 
di questo». Quando gilè stato 
fatto notare che è afato chia
mato Serena cho non sprizza 
certo salute, Vicini ha ricor
dato che l'abbondanza di no
mi che 11 campionato offre 
per la difesa e por 11 centro
campo manca per l'attacco. 
•MI sembra cho In questo 
ruolo, a parto Altobelll, tutti 
gli specialisti, compresi gli 
stranieri, abbiano del pro
blemi. Per l'attacco il nome 
che il campionato propone è 
quello di Vlrdls ma un gioca
tore della sua età se viene 
convocato non può andare In 
panchina e mi sembra che 
puntare il lavoro di costru
zione della squadra su due 
punte di 29 e ai anni sia un 
controsenso», 

Discorso diverso per Ance-
lotti, lasciato a casa per una 
scelta che è dovuta alla ri
cerca di equilibri a contro
campo che diano più garan
zia e comunque conseguente 
al fatto che f centrocampisti 
convocati sono cinque, «che 
sono più o meno sullo stesso 
livello» e che le obiezioni vi 
sarebbero comunque anche 
facendo altre scelte. Vicini 
indaga, prova e riprova fer
mo restando che per lui ti fu
turo si chiama Giannini ed e 
attorno a questo giovane che 
vuol tentare di costruire 

Sualche cosa. Perplessità? 
<Jon dimenticate che De SI-

stl e Capello hanno raggiun
to la maturità ad età ben su
periore a Giannini che ha 22 
anni e che bisogna offrire ad 
un giovane lo possibilità di 
dimostrare le sue qualità». 

Gianni Piva 

al et. Vlelnl. sotto, une fase dall'allenamento 

Caso-Mancini 

Maldini contro gli stranieri 
«Under modesta? Colpa loro» 

Dalla nostra radailona 
FIRENZE — CI saranno numerose novità 
nella Under 21 che mercoledì a Parma Incon
trerà. In amichevole, la Under 21 della Re
pubblica Democratica Tedesca. Le punte sa-
ranno Scarafonl (Ascoli) e Baldlerl (Roma), 
lo stopper Brambatl (Empoli) mentre, rispet
to all'ultima convocazione (incontro con la 
Svizzera), sono stati depennati II portiere di 
riserva Gregorl (Roma), che é sostituito da 
Gatta (Pescara), 1 difensori Pioli (Juventus) e 
Suslc (Udinese). I motivi gli ha spiegati 11 
C,T, Cesare Maldlnl: .Gregorl non gioca mal 
poiché Tancredi la della continuità (ha di
sputato 192 partite di seguito In campionato) 
la sua arma migliore; Pioli e Suslc non trova
no spazio nelle loro squadre.» Maldini, In vi
sta dell'Impegno con 11 Portogallo (IX feb
braio a Lisbona), punta su nuovi elementi. 
Per questo ha scelto Brambatl e Lucci (Em
poli) ha richiamato Baldlerl e Scarafonl. 
Giunta, li centravanti del Como, é stato ope
rato di menisco e Comi non sembra essere al 
meglio della condizione. Fra I convovati per 
l'allenamento di oggi a Coverclano (Inizio al
le 14,30) contro il Pontedera manca solo Be

nedetti (Ascoli): 11 giocatore si è infortunato e 
sarà convocato solo per la gara di Parma. 

Ma il et, non si solo limitato a spiegare 1 
motivi delle sostituzioni. Ha lanciato anche 
un appello: -Sulla carta gli attaccanti non 
mancano. Solo che per la presenza di tanti 
stranieri non giocano. Per questo sono con
trarlo all'Ingaggio del terzo straniero. In 
questo caso anche la nazionale di Vicini ne 
risentirebbe. Come tecnico della Federazione 
devo fare presente le difficoltà che Incontria
mo per allestire una rappresentativa in gra
do di competere a livello Internazionale. Ba
sta fare un passo Indietro per rendersi conto 
della realtà: Vicini ebbe la possibilità di met
tere assieme un gruppo di giovani, la mag
gioranza dei quali lo hanno seguito nella na
zionale maggiore. Giocatori di quel tipo oggi 
è difficile trovarne polche, per la presenza 
degli stranieri, non hanno la possibilità di 
mettere In mostra le loro doti. Difficoltà che 
non trovo per quanto riguarda I difensori e 1 
centrocampisti.. Contro 11 Pontedera 11 C.T, 
schiererà: Lorlerl; Ferrara, Maldlnl; Zanon-
celll, Brambatl, Costacurta; Berti, Onorati, 
Scarafonl, Notarlstefano, Baldlerl. 

I. C. 

I colleghi azzurri 
assolvono in blocco 
la punta doriana 

Dal nostro Inviato 
APPIANO - La Nazlonalesl 
riunisce ma In faccia si ritro
va non tanto I maltesi che 
oggi giungono a Bergamo. 
ma la velenosa coda di pole
miche e di casi che il campio
nato ha fatto scoppiare: Mi-
lan e Berlusconi a parte, l'ar
gomento del giorno è quello 
della presenza di Roberto 
Mancini all'indomani di una 
dichiarazione che è stata 
tutt'altro che esemplare, con 
pesanti accuse all'arbitro di 
Atalanta-Samp, sconfinan
do In irresponsabili appelli 
per una giustizia sommaria. 

Ieri Mancini è stato deferi
to da De Biase alla Discipli
nare per aver rilasciato tdl-
chlarazlonl alla stampa lesi
ve della reputazione del di
rettore di gara«. Per respon
sabilità oggettiva anche la 
Sampdoria è stata deferita. 
Il club ligure da parte sua 
aveva fatto sapere che si ri
serva di agire contro il gioca
tore, Invitando quindi il pub
blico a rispettare avversari e 
arbitri, 

Mancini In azzurro In que
sta situazione è una pietra 
dello scandalo? Ecco cosa ne 
pensano 1 suoi colleghl. 

TACCONI — *TOTK noi non 
dovremmo Incontrare I gior
nalisti subito dopo una par
tita, le cose dette a caldo non 
vanno giudicate. Comunque 
l'operato di un arbitro non 
va giudicato. Mancini ha 
certo esagerato ma sarebbe 
assurdo punirlo non convo
candolo per una frase di cui 
si è pentito subito». 
BAGNI — Ha parlato cinque 
minuti dopo la gara, la gra
vità va dimezzata, In quel 
momenti c'è tensione, non 
legherei a questo fatto la 
partecipazione in azzurro. 
Ammetto di essere uno che si 
controlla difficilmente. A 
mente fredda so che è scor
retto, che le reazioni non ser
vono, ma In campo spesso 
non riesco a fare diversa
mente. Ma al 00* finisce tut
to. 
MATTEOL1 — ..Dopo le par
tire non si dovrebbe parlare 
Cierché possono scappare del-
e cose con conseguenze In

credibili. La convocazione? 
Ma la Nazionale non c'entra 
groprlo nulla!». 

ERENA — «Uno può dire 
ciò che vuole ma deve sapere 
anche che certe dichiarazio
ni vanno Incontro a delle 

conseguenze disciplinari. É 
vero che uno della nazionale 
dovrebbe essere un esemplo 
In tutto». 
BARESI — «A mente fredda 
non avrebbe detto quelle co
se, credo che possa capitare 
di sbagliare, comunque lui se 
ne è reso conto. Nazionale e 
club sono due cose diverse». 

Così più o meno tutti 1 
compagni ma sul problema 
della Immagine c'è stato chi 
ha fatto notare che fare 1 fi
scali quando In passato sono 
stati perdonati, nell'interes
se della maglia azzurra, an
che quelli che erano passati 
nello scandalo delle scom
messe non sarebbe faci] men
te spiegabile. 

E l'accusato? Mancini ha 
fatto nuovamente atto di 
pentimento ammettendo di 
aver perso la ragione per al
cuni momenti. Quando ha 
capito era troppo tardi. «Co
sa posso fare ora oltre a chie
dere scusa? Non mi sembra 
che la soluzione sia quella di 
mettermi al muro definen
domi Il terrorista del calcio 
Italiano». 

g. pi. 

Dominio svizzero nel gigante, il vecchio Stenmark terzo, l'azzurro solo tredicesimo 

Le mani di Zurbrìggen sulla Coppa 
Pramotton affonda nelle nevi di Adelboden 

I ..commandos azzurri» — lasciamo perde
re Il termine .valanga» che non ha senso e 
che fa parte della storia e non del presente 
dello sci — hanno perso il gusto di Infiltrarsi 
sul podio. Ieri sulla terribile pista del Kuonl-
abergll ad Adelboden si è avuta un po' la con
ferma di questa tendenza. Pirmln Zurbrìg
gen ha vinto ancora una volta e sul podio è 
stato accompagnato da Jocl Gaspoz e da In
ternar stenmark. E una bella classifica che 
sarebbe stata più bella se ci avesse rallegrato 
con una fiammata di Richard pramotton. 
Ora II ragazzo In Coppa del Mondo è quinto 
visto che lo ha superato anche l'immortale 
«Ingo». Il «gigante» di Adelboden e vero. Nel 
senso che non concede margini a chi improv
visa. Per far bene su quel pendio o ci sei o non 
ci sei. Roberto Erlacher e Richard Pramot
ton hanno chiuso al nono e al tredicesimo 
posto. Pochino. 

Bepl Messner difende la sua truppa e con 
ragione, Sostiene che la prima manche non è 
stata capita dal ragazzi che cosi l'hanno in
terpretata male, Dice che Alberto Tomba ha 
osato troppo e che Roberto Erlacher ha corso 
bene solo la seconda discesa. Giusto. Il pro
blema non * sulla squadra, perché la squadra 
C'è, Il problema è se la squadra non sia parti
ta troppo forte e ora si trovi già nel sorbatolo 
di riserva, 

Il sergente degli alpini non ha smesso di 
essere un campione. Sulla pista del Kuonl-
sbergll, per esemplo, aveva già vinto (l'anno 
scorso). Non ci resta quindi che pensare a un 
calo causato dalla malattia che lo ha colpito 
e che gli ha rosicchiato forma e forza. Degli 
altri resta valido quel che si è sempre detto: 
possono fare qualsiasi cosa nella giornata 
giusta ma non garantire 1) rendimento di 
pirmln Zurbrìggen o di Ingemar Stenmark. 
Sono, in fondo, semplicemente del campioni. 

L'Austria continua a restare accurata
mente lontana dal podio e tuttavia ci si avvi
cina con ragazzi come Hubert Stolz e Rudolf 
Nlerllch. Sentono odore di .Mondiali». 

Pirmln è In piena fuga e si può dire che la 
Coppa sia già sua, un bel po' prima della fine. 
Ci eravamo Illusi che il sergente fosse in gra
do di tenergli testa e che Markus Wasmeier 
avesse le qualità per impensierirlo. E tutta
via non sarebbe giusto cancellare II sergente 
semplicemente perché ni rodete rationem è 
affondato nella neve. DI lui resta tutto quel 
che si e detto, che è un trascinatore, che è 
nato con gli sci al piedi, che vale 1 migliori. 
Lasciamolo lavorare. Lasciamogli 11 tempo 
di riprendere la guida del .commandos az
zurri. all'assalto del podio. 

Prossima trasferta a Kltzbuehel, E poi 
l'avventura del Campionati mondiali, 

r. m. 

1) Pirmln Zurbriggcn (Svi) 
2'33"82; 2) Joel Ciaspoz (Svi) 
2'34"-l3; 3) Ingemar Stenmark 
(Sve) 2'34"71, 4)Rudolf Nier-
Hch (Aus) 2'34"75; 5) Hubert 
Stroll (Aus) 2'35"11 ; 6) Markus 
Wasmeier (Rfl) 2'35"28; 9) Ro
bert Erlacher (Ita) 2'35"?2; 13) 
Richard Pramotton (Ita). 

1) Zurbrìggen 221 punti; 2) 
Wasmeier 1(>G; 3) Gaspoz 145; 
4) Stenmark 120; 5) Pramot
ton 118; 6) Bojan Krizaj e 
Strolz 72; 8) Franz Helnzcr 70; 
9) Karl Alplger €7; 10) I-eter 
Mucller, Girard olii e Michael 
Mair 66. 

I campionati df fondo ai 
Nevegal li ricorderemo per la 
rabbia agonistica di MaurJ-
lio De Zolt che sulla distanza 
del 50 chilometri inseguiva ti 
16" titolo Italiano di una car
riera Impareggiabile. Mauri
no, battuto a un chilometra 
dall'arrivo, ha trovato nel 
serbatolo inesauribile della 
sua vitalità la benzina neces
saria per reagire e per vince
re distanziando di quel poco 
che gli bastava Alfred «un-
ggaldler e Patrizio Deola. La 
vittoria del vecchio ragazzo 
veneto è importante perché 
ottenuta dopo un avvio di 
stagione tormentato da ma
lanni e problemi. Slamo alla 
vigilia del Campionati del 
Mondo e II tempo per le veri
fiche si è fatto stretto. 

Tecnici e dirigenti hanno 
usato una strategia logica e 
pericolosa: raggiungimento 
progressivo della torma In 
modo da essere, Il 12 feb
braio, In condizioni perfette. 
Il pericolo in questa strate
gia è rappresentato da un 
malanno qualsiasi, per 
quanto banale, che potrebbe 
cancellare 11 grado di forma 
raggiunto costringendo l'a
tleta a cominciare daccapo. 
Pare pc-;1 .-'.e abbia funzio
nato prn he da Maurilio De 
Zolt a Giorgio Vansetta e da 
Alberto Walder a Gianfran
co poi vara sono tutti in ec
cellenti condizioni e quel che 
gli manca lo troveranno nei 
giorni che II separano dalla 
grande avventura. 

Al Nevegal c'era anche 

Un coso nel fondo 
per Manuela che 
non chiede scusa 

Manuela DI Ce/ita, la grande 
eselusa. Manuela. In assenza 
di Ouldlna Dal Sasso — la 
grande malata — voleva vin
cere tutto e fé è riuscito dt 
conquistare 11 titolo del 5 chi
lometri. Ma sul SO è stata du
ramente battuta da Bice 
V'annetta e da Paoia Pozioni. 

Manuela Di Centa non an
drà al Campionati del Mon
do e II lettore si chiederà per
ché. La ragazza dopo I Gio
chi olimpici di Sarajevo fu 
esclusa dalla Nazionale per 
Indisciplina e per lt non certo 
ricco fondlsmo azzurro In 
versione femminile fu un 
duro colpo. Manuela avreb
be potuto rientrare In squa
dra se avesse compiuto un 
semplice ma significa ti vo at
to di umiltà: chiedere scusa. 
La giovane carnica non ha 
chiesto scusa ni lo farà mai, 
perché è testarda e perchè 
pensa, erroneamente, che 
tutte te ragioni stano con lei 
e tutti I torti con gli altri. Se 
sapesse quanto prezioso sia 
il bene dell'umiltà avrebbe 

già chiesto scusa. Ma non lo 
sa. 

Net giorni scorsi la Feder-
sci finlandese ha richiamato 
in patria II piccolo grande 
Matti Nyksenen, campione 
olimpico, campione mondia
le e detentore della Coppa 
del Mondo di salto dal tram
polino. Lo ha richiamato In 
patria — era in tournée in 
Austria e Germania Federa
le -»- per indisciplina. E lo ha 
squalificato impedendogli 
così di partecipare alla gran
de lizza mondiale di Ober* 
stdorf. Matti Nyksenen era 
convinto di essere più Irnpor-
tantedelle norme. Come Ma
nuela Dt Centa che, ai con
trario del campionissimo 
finlandese, ha vinto solo co
succe (con tutto il rispetto 
per il titolo Italiano). Non ha 
voluto chiedere scusa rite
nendo di avere solo diritti. 
Lei sa di aver danneggiato lo 
sci di fondo Italiano, che ave
va bisogno di lei. Ma non sa 
che ha danneggiato anche se 
stess*- Remo Musumecl 

Per Becker 
Open d'Australia 

già finiti 

©MELBOURNE — 
Sorpresa agli 

Open australiani 
di tennis. Il tede
sco e due volte 
campione di Wim* 

bledon Boris Becker testa di 
serie n. 2 è stato eliminato ne
gli ottavi di finale dall'austra
liano Wally Masur. Masur, 
che ha 23 anni ed occupa at
tualmente li 71° posto nelle 
classifiche mondiali si e Impo
sto In cinque set con li punteg
gio di 4-6, 7-6 (7-3), 6-4,6.7 (9-11) 
e 6-2. Ecco gli altri risultati del 
4" turno del singolare maschi
le. Pat Cash (Australia) - Paul 
Annacone, Usa, 6-4, 6-1, 6-7 
(4-7), 1-6. 6-2; Yannlck Noah 
(Francia) • Tim Wllklnson 
(Usa) 4-6,4-6,6-3,6-4,6-2; Kelly 
Evcrnden (Nuova Zelanda) * 
Derrick Rostagno (Usa) 6-7 
(4-7), 6-2,6-4,5-7,7-5. Già squa
lificati per I quarti Edberg, 
Mcclr, Jarrld e Lcndl. Da que
sta sera Retequattro (oro 
22,30) presenterà le fasi del 
torneo. 

Coppa America 
Conner sfiderà 
Kookaburra III 

_ ^ ^ FREMANTLE — 
£^^k Kookaburra 
^ P ^ ^ H battendo ieri per 
& ^ 3 la quinta volta 
^ ^ ^ V nella regata della 

^ ^ ^ finale del difenso
ri Australia IV si è qualificata 
per la finale assoluta contro la 
barca statunitense Stars and 
Stripes. Kookaburra IH ha 
preceduto Australia IV di 55" 
ed ha posto cosi termine alla 
finale dei difensori (che era 
prevista al meglio delle nove 
regate) raggiungendo addirli* 
tura la quinta vittoria su al
trettanti incontri. La finale 
assoluta della Coppa America 
comincerà il 31 di questo me
se. 

Rally Montecarlo 
targato Lancia 

ma sì ritira Saby 
j ^ ^ . ROMA — Al ter* 
ffl^^A mine della lena 
^ H L I tappa del rally di 
ÌTf lKTf Mantecarlo si con-
^ • • ^ ferma 11 predoml* 

^ ^ nio delle Lancia 
anche se il forte team Italiano 
ieri ha dovuto registrare II riti
ro di uno del suol tra equipag
gi, quello di Bruno Sabv. L'e
quipaggio francese che si tro
vava in vetta alla classifica ha 
accusato un guasto al cambio 
della Delta «WD ed ha dovuto 
abbandonare. Seri sera quindi, 
dopo ulteriori 6 prove speciali 
che hanno portato I concor
renti da Aubenas a Cap, in 
vetta alla classifica s'è insedia
to l'equipaggio Lancia compo
sto dal finlandesi Kankku-
nen-Piìronen che hanno a) se* 
condoposto I compagni di scu
deria Biaslon-Siviero. Al tf no 
posto la Audi 200 del tedesco 
Walter Rohrl che precede la 
Ford Sierra dello svedese 
Blomqvist, 

Salta l'europeo 
dei pesi piuma 

tra Nati e McDonnel 
^HÉ± LONDRA - 1 ) brl-

^ ^ S f l k tannico Jim 
^ K J t f l § MrDonnei I, che 
^ • W ^ V doveva difendere 
^MW il suo titolo euro* 

• peo dei piuma in
contrando l'italiano Valerio 
Nati 1) 13 febbraio a Bologna, 
ha lasciato la categoria per 
problemi di peso e ha deciso di 

Sassare ai superpiuma, 
le Don ne», 26 anni, imbattu

to dopo 19 combattimenti, 
aveva difeso vittoriosamente 
il suo titolo ìl 19 luglio scorso 
battendo a) punti l'altro italia
no Salvatore Bottiglieri-
Coppa delie Coppe: 

la Scavoiìnì 
batte l'Efes 

PESARO - Con 
un netto successo 
sul turchi dell'E
fes di Istanbul per 
103 a 66 la Scavali* 
ni Pesaro, a meno 

di clamorose sorprese, dovreb
be aver conquistato ieri sera le 
semifinali di Coppa delle Cop
pe vendicando cosi anche la 
sconfìtta subita all'andata. I 
pesaresi hanno Impiegato so
lamente un tempo per annul
lare i 23 punti di passivo subiti 
all'andaU, 44-21 al 19'. Dopo 
una partenza non troppo bril
lante, nella ripresa sospìnti da 
un ottimo Sonaglio. 4/4 nel ti
ro da tre. la Scavo!! ni t andata 
subito a 30 lunghezze di van
taggia, al secondo minuto 
53-23 contro 1 turchi che con 
una «tona molto dura hanno 
cercato di limitare 1 danni, 
Davis nel tinaie ha poi com
pletato l'opera trascinando 1 
pesaresi al vistoso successo, 

Il mitico Kareem 
Abduk Jabbar 
si darà al jazz 

HONOLULU —-
Quando Kareem 
Abdul-Jabhur ab
bandonerà il ba
sket intraprende
rà una nuova car

riera: quella di impresario di 
Iaai*. La stella dei Los «Angeles 
Lakers ha anche fondato una 
propria c»sa discografica, lu 
-Cranberry records», che ha 

Si* un artista sotto contratto, 
pianista Kenny Kirkland, 

noto per aver suonato con 
Wynton Marsali* e Sting. 
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